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AL CHIARISSIMO SIGNORE 


« 


©. FRANCESCO FOLINEA 

Dottore ih Medicina 5 Professore di Anatomia Descrittiva y 
E Patologica nella Regia Università’ degli Studii di Na- 
poli ; di Fisiologia nel Real Collegio Medico-Cerusico de- 
gl’ Incurabili ; Medico ordinario del Supremo Magistrato 
DI SALUTE , DEL GRANDE OsPEDALE DEGl’ INCURABILI, DEL ReA- 
LE Ospedale di Marina ; Socio ordinario del Reale Isti- 
tuto d’ Incoraggiamento alle Scienze naturali , dell’ Ac- 
cademia PoNTANIANA, DELLA MedICO-CIIIRDRGICA 5 ED ONORARIO 
DELLA Reale Accademia delle Scienze Membro deuui, 
Giunta di Pubblica Istruzione ec. cc. 


SIGNORE 


Jt\y4ssEGiVyiTo ai suoi conslgU , che s»n 
comandi per me , io ardisco pubblicar 
colle stampe questi miei componimenti poe^ 
tici per la morte del non mai pianto ab~ 
bastanza chiarissimo Cavalier D. Domehi:^ 
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co CgTUG.vo. Deboli essi per se medesimi , 
debolissimi poi sono riguardo aW illustre 
defunto di cui ricordano il nome : dettati 
però da un sentimento di piota insieme , 
e di rispetto , spero che saranno accolti 
dal bcnccolu Pubblico , come il lavoro di 
una Musa ancor rozzn^ la (piale altro non 
può , che versar rose silvestri sulla tom- 
ba dell' Uomo sagfio. Perché poi siano di- 
fesi da un più valido scudo, io a Lei, 
onorevolissimo Signore , li dedico ; ed il 
suo nome eh' è quello dell amico , dell' e y 
mulo , e del succe ssor di Cotug.vo , farà 
risplendere in essi ciò che da per se stes- 
so è oscuro. 

La prego che accetti di buon grado la 
tenuissima offerta-, mentre baciandole umiU 
mente le mani mi ripeto 
Dal Collegio Medico- Cerusico 

Napoli i 4 Agosto 1823, 

Lmilj«. Ocvolis*. Servo , e Compare 
FilAAC£tCO FooìHÌRO. 
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VII 



.Appena 1 uomo cui sublime ingeguo 
Dono datura , a le sacrate porte 
Si appressa del saper , che di odio in segno 
Gli dichiarano guerra invidia , e sorte. 


Ma se fassi maggiore in lui l’ impegno, 

E della sorte ria divien più forte j 
Tosto gloria immortai lo rende degno 
L invidia di sprezzar , vincer la morte. 


Col favor di Colui che il mondo ha in pugno, 
Protegge il giusto, e move guerra alf empio , 
Tale in sua vita fu tra noi Cotogno. 


Squarciando egli a Natura il denso velo 
Dell’ immortalità nel sagro Tempio ,, 
Scolpi suo nome , e sen volò nel Cielo. 


(•) Questo conaponimento, e (pieHo cbe immediatamen- 
te siegue furono recitati nell'Accademia tenuta il di 6 Feb- 
brajo i8a3 nella Clinica Cerusica, dove il Sig. Profi ssore D. 
Mario Giardini recitò l’elogio funebre coll’ eleganza, e mat- 
(Irla di cui va adorno. 
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ANACREONTICA. 

t 

Del gran Cotugno a piangere 
Sul ccner taciturno , 

Deh ! scendi , o Musa , e il flebile 
Tempra tuo plettro eburno. 

Verde cipresso lugubre 

Coi rami il sasso ingombra , 

E dall’ avel funereo 
Geme dolente un’ ombra. 

Chi più coll’ anatomico 
Ferro , e con arte nova (*) 

Fra i palpitanti visceri 
^"ervi discopre, e trova ? 


(’) Parlano a favor di questa espressione le sue immortali 

l»covcrtt.j 
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Oh quante madri il tenero 
Infermo pargoletto , 

Un dì per lui si strinsero 
Salvo al materno petto ! 

Oh quanti a lui distesero 
Supplici un dì le braccia ! 
Quanti per lui sfuggirono 
L’alta fatai minaccia ! (’) 

!Nè i vivi raggi invidia 
Di tanta gloria appanna j 
CoTUGNO a gara invocano 
La reggia, e la capanna. 

Di viva ornai s’ innalzano 
Voci festose al polo, 

E fino al freddo Bosforo 
Spiega suo nome il volo. (*) 


(*) Era giustamente cbiamato «la tulli il Nestore della 
medicina Napolilana. 
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Ma già del Ciel si compie 
L’ alto destin profondo , 

E l’empia Parca, ahi barbara ! 
Toglie Cotogno al mondo. 

Di lui pietosa a piangere 
Sul cener taciturno 
Deh ! vieni , o Musa , e il flebile 
Tempra tuo plettro eburno. 
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Non più r ardente Sirlo 

Fingeva di sqiiallor gli adusti prati , 
Ed i colori luridi 
Dell' oppressa Natura eran cambiati 
Coi. doni che Vertunno : 

Spargere suole sul ferace Autunno (*). 

£ la Sirena al solito 

Con ilare sembianza assisa stava 

Sul dileltevol margine 

Del Sebeto che lento mormorava , 

Stillandole nel petto 

Teneri sentimenti , e dolce affetto. 


(*) Nel giorno 6 di Ottobre iSia il Cotccro cambiò, 
come si esprime l’esimio Abate Scotti nell’ elogio del mede- 
simo, questa misera vita colla beata eternità. 
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Ed ecco le sebczie 

Ninfe dell’ onorate onde custodi , 

Che aspra , e feral notizia 

Gl' ìntuonano dicendo : e tu non odi , 

Che nel nostro bel suolo 

La tristezza s’ è sparsa , il lutto , il duolo ? 

Ascolta che pei gemiti, 

Pei pianti , e pei sospir T aer si assorda : 
Morto è CoTUGNo , esclamano ! 

La Sirena riplglia:ah! morte ingorda^,. 

E di mestizia piena 

Tramortita poi cade in sull’arena j 


E gli afiannosi a esprimere 
Dell’ agitato cor vividi affetti 
SI udì le labbra sciogliere 
In questi di dolor pietosi detti ; 

» Della spietata morte 

Or_chi fia più che fieda il braccio forte? 
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Chi fia che i morbi indomiti » 

Di fierezza , e poter privi più renda, 

£ di Epidauro al tempio 

Qual’ egro più sarà che voti appenda , 

Se 1’ altare d’ Igea 

Non più CoTUGNo incensa , nè Amaktea ? 


Ma mentre qui d’ inutile 

Pianto bagniam dolentemente il ciglio, 

Sul rapito dal barbaro 

Di morte sanguinoso adunco artiglio , 

Forse la Sposa istessa 

Cader potrebbe di aspro duolo oppressa. 

Ah ! che le meste lagrime , 

Della nobil Matrona (*) a noi conviene 
Pietosamente tergere, 

Dando conforto alle angosciose pene , 

E ’l duol più mite almeno 

Render che cupo le serpeggia in seno. 

(*) E’ notissima la nobiltà, e virtù dfiia Illustre Signora 
Duchessa di Baoruaa consorte del defunto. 
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Sì disse, e rapidissima 

Col suo seguace stuolo a Lei recosse , 
Ed alto ripeterono 

Sì che il clamore fino al del levosse : 
Ah ! tergi i lumi tuoi, 

Che piangere non si debbono gli eroi. 


Piena di gratitudine 

La nobil Donna a loro il guardo volse , 
Ed in tuono dolcissimo 
A questi accenti il labbro suo disciolse : 
Se ancor dall' Istro al Gange 
Di Esculapio la stirpe ahi ! tutta piange, 


E se candor^ giustizia , 

E fede, ed onestade afflitte stanno, 

E se dei mesti poveri 

1 sospiri, e le grida al del nc vanno. 

Perchè voi sole intanto 

Mi consigliate, che io risparmi il pianto ? 

ff 
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Disse : e quelle si accinsero 

Di cipresso, e di allor commisto a fiori 
Ad intrecciar moltiplici 
Ghirlande , e serti : e poi divise in cori 
Ke ornar, sciogliendo i carmi, 

I sacrati a Cotvgno eletti marmi (*). 


(*) Si noti elle questo componimento, ed i due susse- 
guenti furono recitati mi di io maggio; giorno in cui i 
Governatori dell’ Ospeflale degl’ Incurabili fecero celf brace 
l’esequie di Cotccno, ed innaizarono il di lui busto coita re- 
cita di egre gii componimenti poetici di molti eletti scrittori, 
e di uii’ ottimo elogio funebre profleritu elegantemente dal 
Professore Sig. D. Benedetto \ulpet. 
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ODE 




Morfeo stendeva placido 

Su i miseri mortali il vel notturno , 

Ed il maggior Satellite 

Per le sfere scorrea sul cocchio eburno } 

Allor che in dolce oblio 

Sopito io stava nel tugurio mio. 


E di una lieta immagine 

Colpito venne il tetro mio pensiero.. . 
Un Veglio venerabile 
Io mezzo ai cori dell’ eccelse sfere 
Io vidi a me d' innante 
la sembianza soavissima raggiante. 
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tJdii frattanto un Angelo i 

Che lieto mi diceva l il genio è questi , T 
Cui della gloria Italica I 

I verdeggianti lauri insiem contesti ’ 

Cinser la fronte augusta , 

Ripiena di saper, di giuria onusta. 

Ei nell' età più florida 

Entrò nel tempio della' medie’ arte , 

E’I fervido suo genio 
Fissò sopra le Asclepie utili carte j 
Onde sublime ottenne . . 

Di scioijre f nuovo Ippocrate , le penne. 

Di tal fulgente gloria 

Eterno presteranno monumento 
^r'stupendi fenomeni 
Dell’animale elettrico elemento , 

E del vaiuol la sede , 

E i mezzi a cui l’ isehiade pronta cede ^ 


b 
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11 nervo parabolico , 

E i tortuosi, ed nmldi acquedotti (*) 
JjO additeranno ai posteri, 

E meraviglia ispircran fra i dotti, 

K di sua fama il grido 
Risuonerà dell’orbe in ogni lido. 


Ma di virtù nell’ aurea • 

Sede la Eternità suo nome scrisse-: 

E ai più saggi in esempio 
Lo presentò, sin che nel ^ondo visse j 
Ed or che in Cielo ha vita 
Ad imitarlo ogni più saggio invita. ' 


Clic nell’ asii dei languidi 

Egri mortali al volo suo- le penne 
Se sciolse impareggiabili , 

E i primi -onori , i pr’mi lauri ottenne : 
Quello, in grata mercede, ' . . 

De’ suoi beni lasciò perpetuo erede. - 


(") Delle sue scoverle può vedersi quel che ne lit 
scotto il lodato Sigi Ab< Scotti nel suo elogio storico. 
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Però la gratitudine 

Pietosa a lui già innalza un marmo eletto, 
Ch’ esprima lo scambievole (’) 

Pei dati benefici! ingenuo affetto j 
E all’ età più remote 

Renda sue forme, al par del merto, note. 

Sì disse : e dileguaronsi 

Pali’ occhio stupefatto i bei portenti j 
E trasognante in estasi 
I misteriosi arcani sorprendenti 
Comprender non potei , 

Chè restaro abbagliati i sensi miei. 

1 ■»■ ► » < > «< 


C*) La nobile gara tra Coiuewo, e l’Ospedale degl In- 
curabiU nel beneGcarsi scambievolmente è pur troppo no»a. 
Fa questo U punto del prtlodato elogio del Professore Sig. 

yulpes. 
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Salve glorioso, ed onorato avello 

Che di CoTLGNo il ccner muto acchiudi. 
Chi fìa cou saggio ìndagator scalpello 
Che sul corpo dcll’uom piti geli, e sudi? 

Chi deir isehiade con ardir novello 

Calmar saprà gli aspri dolori , e crudi ? 

E chi penetri nell’ uman cervello, 

E non pria visti nervi a noi disnudi? ^ 

Salve .... per te dall’uno all'altro polo - ^ 
Si ode lo squillo di funerea tromba , 

Che a tutti annunzia incomparabil duolo j 

E la Sirena con lugubre ammanto , 

Mentre il Ciel di lamenti alto rimbomba , 
Ti offre, iu tributo inconsolabil pianto. 


(’) La recita di (juesto componimento fu falla propri- 
mente innanzi al mausoleo deCdefunto. . . 
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SONETTO (•) 


Saggio Folinea, sai che il tempo edace 
Ovunque estende suo possente impero , 

E per alta virtù compone , e sface 
Le cose con profondo alto mistero j 

E sai che V uomo istesso a lui soggiace , 
Benché fra gli enti in terra ente primiero ^ 
Ma sai che di virtù chi fu seguace 
Disprezza ognor di lui lo siral severo. 

E tu sul cener di Cotugno intanto, 

Perchè di lungo altissimo dolore 
Spargi dal ciglio inconsolabil pianto ? 

Ah frena il duol j perchè di se maggiore 
CuTUGNO vive : che di Gloria accanto , 

Del tempo a scorno il saggio mai non muore^ (*) 

(*) Fu questo diremo al Sigoor Folisea due gìòrui do» 
po la morte di Cotcgro. 
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A» S. E. 


Monsignor F‘eseo¥0 di PoituoU Presidente della Giunta 
della Regia Uniaenitàf e pubblica Istruzione. 


Eccbllshza 


Raffaele Luta direttore del Gabinetto Bibliogra- 
fico^ e Tipogrefico sito al largo S. Biagio de' Libraj 
N. 4 A deaidera dare alle stampe uu’optiscoletto del Sig. 
D. Francese^ Fodererò, intitolato — ■ Componimenti poe- 
tici , perla morte del Cav. D.Dom.Colugno , supplica 
FE.V.a deguar^ di oommetterae la revisione.Che ec.ee. 

i - 1 jr. • • 

" * l it i a l a > ■ 

Presideizi oeLLA GmiRrA rea il vcm.icA IstboziosbI 

. 1 ■ i.Jj ; ‘ i 

. '' ' I . 

Il Regio Revisore Sig. D. Gaetano Parroco Gian- 
nattasìo avrà la compiacenza di rivedere i soprascritti 
componiaienti, e di osservare se ^vi sia cosa contro la 
Religione, ed i dritti della Sovranità. t 

Il Deputato per la revisione de' libri 
- fl»BQinco\ FrancescQ Rossi, 

>*OV 

* 4- \à .ilsiaw* .v‘ 




L '■ 
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Eccellenza Fcverendisshna 

L’ opuìcolettu d<*l SIf.Foderaro inliloUto ~ 

ponimtnli poetici per' la morte del Cav D. Domkmico 
C oituHO é stato da me letto , non senza quel dolore 
die la rimembranza di tanta perdita dee in noi pro- 
durre. In esso nulla trovo die si «pponga alla religio- 
ne , a’ buoni costumi , cd a' dritti di regalia ; sicc/ié 
stimo che possa stamparsi se pur altrimenti non ciu- 
dU.l-E. V. ■ \ . 

Gaetano Ciannatlasio. 


PaCSIDESZA orLLA GiUKTA DI PUBBLICA IsiRUZlOIsE. 

Veduta la dimanda del sig. Raffaele Lista diret- 
tore del Gabinetto Bibliografico e Tipografico , con 
cui chiede di dare alle stampe 1' opuscoletto del Sig. 
Foderare intitolato — Componimenti poetici per la mor~ 
te del Cav. D. Domenico Coturno. 

Veduto il favorevole rapporto del Regio Revisore 
D. Gaetano Parroco Giannattasio. 

Si permette che l’indicato opuscoletto si stampi; però 
non si pubblichi senza un secóndo permesso , che non 
si darà se prima lo stesso Regio Revisore non avrà at* 
testato , di aver riconosciuta nel confronto uniforme la 
impressione all' originale approvato. 

‘ ' Jl Consultore di Stalo e Presidenti 
Monsicnon Rosimi 

Jl Consultore di Stato e Seg. Gen. Memb. della Ciuniit 

Lobkto Apbuzzbsi. 

AP>' 
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